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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	26
	12
	14


· Profilo della classe
La classe, discretamente integrata sul piano dei rapporti interpersonali, si è arricchita di una studentessa proveniente da altro Istituto, che è stata certamente bene accolta, ma che finora non è risultata molto presente. Il gruppo,vivace dal punto di vista della “curiositas”,  è partecipe al dialogo educativo e, nel complesso,  si attesta su buoni livelli rispetto alle conoscenze ed abilità necessarie all’acquisizione del sapere storico. Parecchi alunni si distinguono per l’impegno e le competenze ed hanno già fatto registrare un soddisfacente grado di preparazione disciplinare. Solo qualcuno  ha mostrato un po’ di difficoltà ed il bisogno di essere maggiormente guidato, pochi non lavorano sempre seriamente. 

· Analisi della situazione iniziale
Accade che la disciplina storica risulti talora ostica agli studenti; tanto più occorre dunque orientare la didattica  nell’interesse dell’apprendimento. In linea con la scelta formativa dell’Istituto stesso, sarà fondamentale la pratica del laboratorio, inteso come ricerca-azione e “luogo” di elaborazione culturale.
Un aiuto può poi venire da un percorso, che, senza trascurare la conoscenza diacronica degli eventi, articoli i contenuti in una “rete”, permettendone una  comprensione stabile e significativa, atta cioè a sviluppare competenze,   e facilitandone anche un recupero “in itinere” capace di innalzare il successo scolastico. 
Nel primo periodo si sono “rinverditi”, sul piano motivazionale, l’ interesse ed il coinvolgimento per le tematiche storiche, sul piano cognitivo, l’orientamento rispetto a concetti, termini, sistemi di relazioni indispensabili al sapere storico nonché la padronanza delle tematiche già affrontate.  Conoscendo già la classe dal precedente anno scolastico, si ritiene utile  ed interessante attuare un processo di insegnamento-apprendimento che si concretizzi in un’impresa collaborativa attraverso la quale gli studenti, con il docente “guida al fianco”, si aiutino e si stimolino reciprocamente.
· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove)
Nelle verifiche iniziali (tipologia:  lezione auto-organizzata dagli studenti, interrogazione orale e discussione guidata) riguardanti i pre-requisiti e la comprensione delle ultime tematiche trattate nello scorso anno, i risultati sono stati complessivamente positivi, talora ottimali. Se il livello complessivo può infatti ritenersi  medio, non mancano diverse punte alte.

Si è dunque ritenuto di poter procedere  agevolmente all’avvio del nuovo iter. 
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Nonostante l’assenza di lacune tali da ostacolare il percorso progettato, qualche studente è stato invitato ad aumentare il proprio impegno nel lavoro personale e ad avere un atteggiamento più costruttivo in aula.

Non trascurando mai l’approfondimento per i più interessati, si attueranno sempre strategie per coinvolgere gli “indifferenti” e per aiutare i più deboli a migliorare i propri livelli di partenza ( mediante esercizi tendenti  ad affinare il metodo e anche attraverso  lo sviluppo dell’autostima).

· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
Non si sono registrati problemi particolari.

· Competenze trasversali di cittadinanza
La scuola ha il compito di favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

L’insegnamento della Storia guida lo studente a percorrere un cammino di conoscenza che, partendo dal recupero della memoria come “autobiografia” e dalla riflessione, approdi all’interesse per il mondo in cui  si vive  e alla migliore comprensione dello stesso. Si reputa indispensabile, in una società post-moderna che sembra minare la capacità di pensare con razionalità e di agire eticamente, ricollegarsi al più alto patrimonio dell’umanità e costruire il futuro anche alla luce degli insegnamenti del passato. Tali competenze, riassumibili nel saper  interpretare e saper pensare, miglioreranno il “saper essere”: infatti si intende far sì che lo studente impari ad imparare, ossia ad organizzare sempre meglio il proprio apprendimento,  divenga capace di progettare utilizzando le conoscenze apprese,  di comunicare e comprendere messaggi di complessità diversa, di collaborare e partecipare, di affrontare situazioni problematiche, di individuare collegamenti e relazioni, di agire responsabilmente da uomo e da cittadino, nel rispetto di sé stesso, dell’altro, del diverso, dell’ambiente, dell’impegno sociale.
· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 

Gli studenti, in termini di “sapere” e di “saper fare”, inevitabilmente secondo diversi livelli e modalità, 

a) conosceranno le linee di svolgimento dei secoli dal XVII al XIX

b) riconosceranno, nei processi storici, i soggetti che ne sono protagonisti, nonché le passioni e gli interessi che li muovono;

c) sapranno utilizzare conoscenze, concetti, termini, modelli storici;

d) sapranno servirsi di strumenti di lavoro come manuali, cronologie, atlanti, bibliografie, fonti

e) sapranno esporre  adeguatamente i contenuti appresi  

f) sapranno meglio ordinare il proprio pensiero  e possiederanno un linguaggio più rigoroso
g) distingueranno gli elementi di un testo storico o storiografico.
Mediante la creazione di un terreno favorevole all’apprendimento, si lavorerà perché gli allievi sentano la conoscenza storica  come parte di un sapere vivo ed attuale, innalzandosi  progressivamente ad obiettivi di più alto livello come :

a) applicare il metodo critico nello studio di un documento; 

b) formulare problemi e ipotesi di spiegazione; 

c) discutere la validità di un’interpretazione storiografica;

d) esprimere un giudizio personale su un fenomeno storico, argomentare la propria tesi ed esporla con un linguaggio specifico; 

e) ampliare con collegamenti pluridisciplinari ed in autonomia 

· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

L’insegnamento della disciplina non intende mirare a favorire nozionismi e mnemonismi, bensì contribuire alla formazione globale della persona, agevolando l’attitudine ad elaborare in modo autonomo i problemi e promuovendo l’apertura al “diverso”. Suscitando e sviluppando l’amore degli studenti per la ”memoria storica” e favorendo la “ricerca storica”, si perseguirà il consolidamento-potenziamento delle capacità di analisi, comprensione, problematizzazione ed interpretazione critica della realtà passata e presente. Mediante la creazione di un terreno favorevole all’apprendimento, gli allievi potranno sentire la conoscenza storica come parte di un sapere vivo ed attuale e contemporaneamente migliorare in generale il loro  “saper imparare” e il loro “saper essere”.

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	1. Rielaborare i temi trattati avvalendosi del lessico disciplinare e cogliendo le relazioni, gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse.

2.  Acquisire la consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa, che lo storico vaglia, seleziona, ordina e interpreta.
3. Consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia

4. Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per  attuare ricerche ed elaborare dati.

	1. Adoperare e concetti e termini storici. 
2. Ricostruire la complessità del fatto storico.
3. Ripercorrere, nello svolgersi dei fatti storici, le interazioni tra  contesto e protagonisti singoli e collettivi, riconoscere le strutture istituzionali e i soggetti politici, sociali, culturali, religiosi fondamentali.
4. Utilizzare gli strumenti  del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, documenti, bibliografie e opere storiografiche.

	1. Conoscere il lessico specifico della disciplina.
2. Conoscere la diversa tipologia  delle fonti  e il valore di esse.
3. Conoscere fatti, epoche e personaggi storici significativi.

4. Conoscere tesi storiografiche differenti.




· Articolazione dei contenuti 
I contenuti si riferiranno al periodo compreso tra la seconda metà del Seicento e la “crisi” di fine Ottocento. Auspicabile sarebbe, per  lasciare effettivamente uno spazio adeguato al Novecento nell’ultimo anno di corso, concludere in questo percorso disciplinare lo studio del secolo XIX; si programma comunque in tal senso, individuando nodi problematici per ripercorrere piuttosto agevolmente i secoli XVII e XVIII  (densi di eventi epocali) e cercando tuttavia di non dedicare una trattazione sommaria all’Ottocento, fondamentale per la comprensione dello stesso Novecento.

Ci si concentrerà su 8 unità, precedute da un raccordo con il programma del trascorso anno scolastico.   

Rispetto a “Cittadinanza e Costituzione” si coglierà ogni spunto, dai contenuti da trattare e dall’attualità, per affrontare questioni  attinenti alla cittadinanza; in particolare, alla luce della prima parte della Costituzione, si considereranno i principi generali di “libertà”, “dignità”, “uguaglianza”, e dunque la persona nella vita sociale, con una particolare attenzione (come indicato nelle Linee guida) al dialogo interculturale e allo sviluppo di una responsabilità individuale e civica. Contenuti specifici saranno, oltre alla nostra Carta costituzionale, i documenti europei ed internazionali.

UNITÀ 0:  Francia e Inghilterra nel secolo XVII

Si mira ad evidenziare come, mentre in Francia si consolida la società di “ancien régime”,  che subirà un duro colpo soltanto con la Rivoluzione del 1789, in Inghilterra la politica accentratrice dell’assolutismo deve misurarsi con le prerogative del Parlamento al punto che cade, sotto la scure rivoluzionaria, la prima testa di re. 

1- Il consolidamento dell’assolutismo in Francia:   da Enrico IV a Maria de’ Medici; Richelieu, il rafforzamento del potere regio e l’intervento della Francia nelle questioni internazionali; Mazzarino e il rafforzamento della monarchia, vittoriosa sulle due Fronde.
2- I problemi  degli Stuart in Inghilterra: la politica di Giacomo I e lo stato di tensione interna; lo scontro aperto con Carlo I; la prima rivoluzione inglese e la rivolta scozzese; la guerra civile, il Cromwell e la condanna a morte del sovrano; dalla proclamazione della libera repubblica alla dittatura del Cromwell.

OBIETTIVI  operativi:  conoscenza della situazione della Francia borbonica nel XVII secolo (sviluppo economico e mercantilismo, ripresa dell’egemonia su scala europea, creazione della nobiltà di toga, assolutismo e paternalismo del sovrano, la “nuova corte”); conoscenza degli avvenimenti inglesi dalla morte di Elisabetta al Cromwell “lord protettore” e comprensione  del duplice contrasto, politico e religioso, che alimenta la tensione interna e la guerra civile. 
Tempi: 7 ore ca.

UNITÀ 1:  Il decollo dell’Inghilterra e lo sviluppo dell’Olanda nella seconda metà del XVII secolo  
1-  L’età del Cromwell: politica interna ed estera; il peso della dittatura; Hobbes e la dottrina politica dell’assolutismo; la morte di Cromwell
 2-  La restaurazione degli Stuart: la politica di Carlo II; il “Test Act” e l’”Habeas corpus”; il problema della successione e i contrasti tra wighs e tories; la “gloriosa rivoluzione” e la nascita di una monarchia parlamentare costituzionale (la teoria della sovranità di J. Locke). Il decollo dell’Inghilterra.

 3-  La rapida ascesa dell’Olanda ad un ruolo di primo piano nella vita economica europea.

Tempi:  6 ore. 
OBIETTIVI operativi: conoscenza  dei fatti più importanti e dei loro protagonisti, nonché delle passioni e degli interessi che li muovono; comprensione delle parole-chiave; esposizione circostanziata dei contenuti e del proprio pensiero; confronto tra diverse teorie politiche.
UNITÀ 2:  La Francia di Luigi XIV, la Russia di Pietro il Grande e la nuova Europa che si affaccia all’inizio del secolo XVIII 

Ci si propone di evidenziare il trionfo dell’assolutismo in Francia e il radicale mutamento intervenuto nella  carta politica della vecchia Europa.
1-   Luigi XIV, il Re Sole: politica interna; politica religiosa; politica economica; politica estera. 

2-  La Russia, l’Austria e la Prussia assumono un ruolo di primo piano, accanto a Francia e Inghilterra.
Cittadinanza e Costituzione Modelli di Stato: assolutismo e sistema parlamentare (Il punto di vista di G. Zagrebelsky). ll Parlamento nella Repubblica italiana. artt. 55,60,63,67,82,138, 70,73,74,76 della nostra Costituzione.
OBIETTIVI operativi:  conoscenza degli eventi ripercorsi; individuazione delle tappe più significative e dei rapporti passato/presente in relazione alla macro-tematica affrontata;  esposizione chiara e coerente di quanto appreso e compreso;  affinamento delle capacità interpretative.

Tempi: 6 ore.

UNITÀ 3: La politica dell’equilibrio nell’Europa del XVIII
Il percorso mira ad evidenziare la situazione di un’Europa che traduce il suo desiderio di pace nell’esigenza di non turbare in alcuna maniera i rapporti di forza già esistenti.
1-  L’Europa dei “cinque” e l’equilibrio.

2-  La guerra di successione polacca, la guerra di successione austriaca, la guerra dei sette anni, la spartizione della Polonia.

OBIETTIVI operativi: conoscenza dei principali argomenti; comprensione dei concetti fondamentali del percorso;  esposizione  organica e fluida;  rielaborazione personale dei contenuti.

Tempi : 5 ore.

UNITÀ  4:  L’età dei lumi 

Il percorso si sofferma sul nuovo clima spirituale del secolo XVIII  e sulla reale portata politica dell’Illuminismo nelle diverse nazioni.
1-  La nuova cultura: il culto della ragione laica; le diverse forme di divulgazione; l’esigenza di rinnovamento politico; la nuova scienza economica; l’eco suscitata in Europa dalle nuove idee.
Cittadinanza e Costituzione La tortura e la pena di morte (tra XVII e XVIII secolo; nel mondo contemporaneo; artt.13 e 27 della Costituzione italiana)
2- Riformismo e conservazione nell’Europa del Settecento: il dispotismo illuminato in Austria, in Prussia, in Russia; le riforme nei diversi Stati italiani.  Per un bilancio del dispotismo illuminato, cosa scrivono gli storici.

3-  L’espansione economica dell’Inghilterra nel XVIII secolo: incremento demografico, rivoluzione agraria, rivoluzione industriale, questione sociale.

4-  La Rivoluzione americana: eventi ed importanza.

OBIETTIVI operativi: conoscenza ed esposizione corretta dei contenuti trattati; capacità di organizzare un’analisi di quel complesso fenomeno che fu l’Illuminismo (anche integrando spunti acquisiti mediante lo studio delle altre discipline) 

Tempi: 10 ore.

UNITÀ 5-  La crisi dell’ancien régime in Francia e la Rivoluzione

Il modulo mira ad evidenziare l’importanza della Rivoluzione francese quale laboratorio di idee politiche della contemporaneità.

1-  Le contraddizioni della Francia, come premessa della Rivoluzione.

2-  Le diverse fasi della Rivoluzione. Dibattito storiografico.

3-  L’età postrivoluzionaria e il regime napoleonico

OBIETTIVI operativi:  conoscenza degli eventi ripercorsi; individuazione dei fatti e dei concetti  significativi; esposizione chiara e coerente di quanto appreso e compreso; affinamento delle capacità interpretative e critiche.

Tempi: 10 ore.
UNITÀ 6: L’Europa dalla Restaurazione al liberalismo
Il modulo  sottolinea l’evoluzione liberale dell’Europa dopo la Restaurazione e si sofferma in particolare sul Risorgimento dell’Italia.
1-  Dal  Congresso di Vienna ai moti del Venti e del Trenta

2-  L’Italia tra democratici e liberali e gli anni delle riforme

3-  Le rivoluzioni del 1848 in Europa e la prima guerra d’indipendenza in Italia

4-  Un decennio decisivo (1849-1859)

5-  Dalla seconda guerra d’indipendenza alla spedizione dei Mille

6-  La Francia di Napoleone III e l’unificazione tedesca.

OBIETTIVI operativi: conoscenza ed esposizione organica dei contenuti; sviluppo delle capacità interpretative e critiche.

Tempi: 10 ore.
Cittadinanza e Costituzione La libertà d’opinione e i suoi limiti (G. Zagrebelsky). La nostra Costituzione: artt.19,33,34,21.

I diritti umani: il lessico dei diritti umani; l’art.2 della nostra Costituzione.
UNITÀ 7:  L’Italia dal governo della Destra all’assassinio di Umberto I

1-  Il governo della Destra: la politica interna; la politica estera (annessioni del Veneto e di Roma); il “non expedit” e il problema della pacificazione religiosa in Italia; pareggio del bilancio e caduta della Destra. 

2-  I governi della Sinistra in Italia: politica interna e questione sociale  

3- La politica estera della Sinistra e il colonialismo nell’età di Crispi: dalla politica filobismarckiana di Depretis alla Triplice Alleanza; dall’occupazione di Massaua alla sconfitta di Dogali; il primo governo Crispi, la politica autoritaria e coloniale; la caduta di Crispi e il primo ministero Giolitti (il suo nuovo atteggiamento, la caduta); il secondo ministero Crispi e le dimissioni (confronto Crispi/Giolitti); la crisi del 1898 e la sconfitta della reazione. 

OBIETTIVI operativi: conoscenza degli eventi rilevanti; individuazione di continuità, persistenze, trasformazioni nel mutamento storico; capacità di “leggere” documenti e testi storiografici; padronanza e gestione di parole-chiave e di categorie interpretative.

Tempi: 6 ore ca.

UNITÀ 8:  Dall’età del liberalismo all’età dell’imperialismo 
1- La fase 1850-1870: l’espansione economica. Economia, società e cultura nell’età dell’Imperialismo. Le tensioni interimperialistiche, preludio alla stessa prima guerra mondiale.

Tempi: 4 ore ca.
· Metodologia 

Nell’interazione in classe, intesa come rapporto concreto docente-alunni, si farà uso, per agevolare il processo di insegnamento-apprendimento, di più metodi: la lezione frontale verrà privilegiata per la presentazione di alcune tematiche, ma l’insegnante non si porrà mai come semplice trasmettitore e ci sarà sempre apertura al dialogo perché l’alunno possa farsi meglio protagonista della propria crescita. Si cercherà di condurre le spiegazioni  con rigore logico, schematizzazioni, massima disponibilità all’approfondimento o ad ulteriori chiarimenti, tenendo anche presente la necessità di “facilitare” il percorso.  Per favorire, in linea con gli obiettivi, la tendenza a porre domande,  a costruire problemi e a valutarli in maniera pertinente, i fatti saranno presentati in modo problematico, chiedendosi il “perché”, collegandoli al prima e al dopo senza trascurare il riferimento all’”oggi” e attuando una didattica laboratoriale. I personaggi e le date non vorranno essere dei nomi e dei numeri da ricordare, ma individui “vivi” e riferimenti epocali importanti. Si promuoveranno lavori di gruppo per favorire l’integrazione dei vari membri della classe e per stimolare la cooperazione, la responsabilizzazione ed ampliare la capacità di leggere fonti e documenti.
· Criteri per la verifica e la valutazione
La  valutazione (formativa e sommativa)  sarà riferita ai livelli raggiunti dagli allievi in linea con gli obiettivi,  nei termini delle conoscenze, abilità e competenze  individuate; per il giudizio finale si terrà conto anche della frequenza , dell’impegno, della partecipazione al dialogo educativo. Si apprezzeranno il metodo di studio rigoroso, la comprensione effettiva degli eventi più che la loro semplice memorizzazione, i progressi cognitivi e metacognitivi a livello individuale. Si premieranno la padronanza piena dei contenuti, la proprietà di linguaggio, la rielaborazione personale, l’acquisizione di senso critico e di una buona capacità di auto-orientamento. Per la valutazione di sufficiente verranno considerati i contenuti appresi, anche se parziali, l’impegno, i miglioramenti. 

Le verifiche saranno di varia tipologia, dal classico colloquio orale ad ogni occasione di interazione in classe, ai test strutturati e semistrutturati, ai saggi brevi. Soprattutto, esse saranno frequenti e relative a tappe particolari delle unità e alla conoscenza globale di ciascuna macro-tematica, in modo da consentire un opportuno monitoraggio del processo e permettere in itinere recuperi e correzioni.

· Griglie di valutazione
Saranno utilizzate le griglie condivise in sede dipartimentale e collegiale e presenti sul sito web dell’Istituto.
· Attività di recupero in itinere
Mediante verifiche frequenti si attuerà un opportuno monitoraggio del processo, per assicurare “in itinere” recuperi e correzioni (anche dello stesso percorso e dell’impostazione del docente). Si appronteranno, se necessario, interventi e schede volti soprattutto a sviluppare e costruire un metodo di studio (carenza frequente). Si rispetteranno i tempi ( naturalmente distinguendo le esigenze effettive dalla negligenza)  e le modalità di apprendimento di ciascuno, considerando sempre i livelli di partenza e gratificando l’impegno.

· Risorse educative 
Si  farà uso dei manuali in adozione  e dei loro materiali on line (pagine critiche,  questionari di lavoro ecc.) , intendendoli come strumento di agevole utilizzazione, ma traendone anche spunti per un pensiero divergente. Saranno utilizzati anche mappe concettuali,  letture integrative, riviste storiche, documenti, sussidi multimediali.  Riguardo agli spazi, ci si servirà dell’ aula, della biblioteca, della sala informatica e del territorio.
· Attività integrative previste
Si favorirà un uso consapevole e strutturato di Internet; si potrà decidere la proposta di libri da leggere e testi cinematografici di argomento storico. Si parteciperà ad attività culturali del territorio, a spettacoli teatrali, convegni qualora altamente formativi e congruenti con il piano di lavoro e gli obiettivi individuati.

Eventuali La.Pro.Di  e lezioni sul campo potranno scaturire dai reali interessi degli allievi, intanto si prevede la collaborazione a quanto individuato dal Consiglio di classe.

� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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